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Successo dei 
film italiani 

in Brasile 
MILANO — I tre film italiani 
•Grog», «Io Chiara e lo Scuro» 
e «Spaghetti House», nonché I 
due mega-sceneggiati TV 
«Verdi» e «Marco Polo», sono 
stati venduti in Brasile. È la 
notizia cinematografi
camente più rilevante fornita
ci in una conferenza stampa 
svoltasi alla Provincia di Mila
no, e destinata a commentare 
la «Rassegna del cinema ita
liano in Brasile», iniziata la 
settimana scorsa e tuttora In 
pieno svolgimento. L'assessore 
alla cultura della Provincia 
Novella Sansoni, reduce da 

San Paolo e Rio de Janeiro In
sieme ai registi e agli attori 
protagonista della rassegna 
(tra cui Giuliana De Sio e 
Gian Maria Volonte), ha inol
tre ricordato che da parte bra
siliana sono giunte numerose 
altre richieste, relative per e» 
semplo al cicli TV su Anna 
Magnani e su Totò, è su molti 
altri titoli. 

La rassegna dei film italiani 
è coincisa con la tounée della 
Scala e con una mostra orga
nizzata dalla FIAT, determi
nando In Brasile un momento 
di grande popolarità per tutto 
ciò che fosse tricolore. In futu
ro, si preannunciano nuovi 
scambi tra 1 due paesi, come 
l'invio a Milano di operatori 
culturali brasiliani (desidero
si, bontà loro, di imparare 
qualcosa da noi soprattutto 

nel campo del teatro e della 
musica lirica) e l'organizzazio
ne, sempre a Milano, di una 
rassegna del cinema di Rio e 
San Paolo. 

Una notizia non «spettaco
lare», ma assai importante, è 
che la nostra delegazione ha 
potuto visitare delle favelas (le 
bindoville) di Rio ed entrare 
in contatto con la spaventosa 
emarginazione in cui vivono 
milioni di brasiliani. D'accor
do con le autorità di Rio, è sta
ta lanciata una proposta: tutti 
I piccoli comuni (non solo lom
bardi) che siano interessati 
potranno gemellarsi con una 
favela, per dare il proprio con
tributo soprattutto morale al
l'emancipazione di questa po
polazione. La Provincia di Mi
lano è pronta a fare da tramite 
per 1 comuni che si dimostras
sero sensibili al problema. 

Diminuisce 
il pubblico 
nei cinema 

ROMA — Prosegue, in modo 
allarmante, il calo di spettaco
li nelle sale cinematografiche 
italiane. Anche nel primi cin
que mesi del 1983, secondo da
ti comunicati dalla Società I-
tallona Autori ed Editori, pe
raltro ancora incompleti, la 
llessionc si è ulteriormente 
rafforzata. In tale periodo e 
più precisamente dal 1" gen
naio al 23 maggio, rispetto al 
corrispondente periodo dell' 
anno precedente, si è avuta 
una ulteriore flessione sia per 
il numero delle giornate dì 
spettacolo offerte dall'eserci

zio, sia per il numero di spetta
tori nelle sale. Le giornate di 
spettacolo offerte dall'eserci
zio, infatti, sono passate da 
448.000 a 408.000 con un calo 
dell'8,9%; mentre il numero 
degli spettatori nelle sale è 

Ftassato da 97 milioni a 81 mi-
ioni circa, ossia con una dimi

nuzione del 16,5%. Nello stesso 
periodo — sempre secondo 

?uanto rende noto la Società 
taliana Autori ed Editori — la 

spesa del pubblico è passata da 
238,9 miliardi a 215,3 miliardi 
di lire, segnando il modesto in
cremento del 2,7% in teminl 
monetari. Tale incremento — 
si osserva — 6 dovuto alla lie
vitazione dei prezzi d'ingresso, 
che sono aumentati del 20% 
circa, sempre in termini mo
netari, salendo, in media, da 
quasi 2.500 lire a poco più di 
3.000 lire. 

Per il ciclo della Rete 2 «Tra cinema e TV», cinque film prodotti 
dalla RAI per il piccolo schermo, va in onda in due parti (stasera 
alle 22,10 e lunedì prossimo) Le ambizioni sbagliate, tratto dal 
romanzo di Alberto Moravia e diretto da Fabio Carpi, reduce dal 
successo di Quartetto Basileus I protagonisti sono Veronique Ge-
net. Marie Laborit, Giavanni Visentin, Alessandro Habel e Mad
dalena Crippa. Le ambizioni sbagliate è il romanzo di una dispera
ta volontà di affermazione economica e Bociale spinta fino al delit
to, attraverso un forsennato intreccio di opportunismi e menzogne. 
Secondo romanzo scritto da Moravia, nel '35, dopo Gli indifferen
ti, per il piccolo schermo «cambia» finale. «Andreina è una velleita
ria — spiega il regista, che è stato «sceltoi dallo stesso Moravia per 
trasformare in immagini il romanzo — iSono convinto che come 
tipo di personaggio non sia capace di arrivare al delitto. È piutto
sto una "sorella" del Michele degli Indifferenti. Anche Moravia è 
stato d'accordo, neppure lui era troppo soddisfatto della soluzione 
originale. Ed il film perciò si chiude non con l'assassinio, ma anzi, 
nella scena finale, la "vittima" è in piedi, imperante più che mai, 
rappresentante di quella borghesia velleitaria e ipocrita del perio
do fascista». 

La storia di Andreina Malacrida non è soltanto nella vicenda di 
una giovane donna ambiziosa e priva di morale che progetta di 
uccidere la moglie dell'amante perché questo erediti le sue sostan
ze, ma anche nella ragnatela di complicità che cerca di tessere 
intorno a questo delitto, che serve a dipingere il quadro di una 
società «borghese» segnata da avidità, meschinità e mancanza di 
ideali-

Rete 1, ore 21,50 

Marlene 
Dietrich: 

«Imperatrice 
Caterina» 

Nel 1934 erano passati quattro anni da L'angelo azzurro Quat
tro anni in cui la vita di Marlene Dietrich aveva subito non pochi 
cambiamenti: dalla Germania si era trasferita a Hollywood, in un 
periodo in cui gli europei andavano forte in riva al Pacifico. Il mito 
femminile del momento era Greta Garbo, sotto contratto alla Me
tro Goldwyn Mayer, e la Paramount si assicurò le prestazioni di 
Marlene e del suo affezionatissimo regista-pigmalione, Joseph von 
Stemberg. I due diedero vita a una sene di film lussuosi e sensuali, 
tra cui il celebre Marocco con Gary Cooper. 

Il film di stasera, L'imperatrice Caterina, vede Marlene alle 
prese con un personaggio storico, la grande Catenna zanna di tutte 
le Russie. Una donna che, in realta, si chiamava Sofia d'Anhalt-
Zerbst, era tedesca e aveva sposato 1 erede al trono di Pietroburgo. 
Diventata zarina, Sofia si convertì alla religione ortodossa e cam
biò il suo nome in Caterina. Un incontro tra la cultura europea e il 
chiuso ambiente della corte russa, una corte i cui componenti 
vivevano nel lu VOT più sfrenato e non sapevano neppure parlare la 
lingua del proprio paese (gli zar, anche in famiglia, si esprimevano 
in francese). 

Diretto da Stemberg con grande dispiegamento di mezzi, in uno 
stupefacente bianco e nero, "imperatrice Caterina è un tripudio di 
feste e di costumi, e potrà forse dare l'impressione di un semplice 
drammone-ma c'è chi lo considera il capolavoro della coppia Die-
trich-Sternberg insieme a L'angelo azzurro, un film in cui lo splen
dore della fotografia, la magnificenza degli ambienti e il gelo dei 
rigidi rituali di corte si trasformano in un'autentica lezione di 
storia, in una riflessione sull'esteriorità e la solitudine del potere. 

Rete 3, ore 20,30 

«Il conte di 
Carmagnola» 
per Gassman 
e Gregoretti 

// conte di Carmagnola e il titolo della famosa tragedia in versi 
che Alessandro Manzoni scrisse, in quattro anni di duro lavoro, dal 
1816 al 1820. Si tratta di un'opera tipicamente ottocentesca che 
appartiene tutta al' j stile del Manzoni del primo ventennio del 
secolo. Dal punto di vista teatrale non è stato mai un testo agevole 
per l'irrimediabile staticità dell'azione che privilegia la sonorità 
(ma anche una certa monotonia) del terso, per quanto ricco di 
squarci di vera poesia. Da ricordare che II conte di Carmagnola fu 
inserito da Vittorio Gassman nel repertorio del suo «Teatro Tenda» 
alla fine degli anni 50. E proprio V mono Gassman sarà un inter
prete, per quanto estemporaneo, della tragedia manzoniana nell'o
riginale (e parziale) riadattamento del testo firmato e diretto da 
Ugo Gregoretti in onda sulla Rete 3 alle 20.30. Gregoretti ha ideato 
un soggetto che ha per protagonista un professore di liceo (l'attore 
Mariano Rigillo) che partendo da una lezione manzoniana matura 
l'idea di una rappresentazione scolastica del Carmagnola, inter
preti il docente etesso, alcuni suoi colleghi e tutti gii alunni. 

In questo contesto Gassman recita il famoso «coro». 

Rete 2, ore 21,30 

Il dopo-Yalta, 
la fine di 

una «grande 
illusione» 

Con un'ora di trasmissione dedicata al dopo-Yalta, alle delusio
ni che seguirono, alla rottura fra t grandi del dopoguerra, con lo 
stalinismo, la guerra fredda, si conclude stasera alle 21,30. sulla 
Rete 2 tv, la trasmissione di Raffaello Uboldi e Daniela Ghetti dal 
titola Yalta, la grande illusione. Fra I personaggi intervistati nai 
coreo di questa trasmissione figura anche Markos Vafiadis, U leg
gendario capo della resistenza greca, poi comandante dell'armata 
comunista nel coreo della guerra civile. 

Due scena dal «Riccardo III» con Giorgio Albertazzi 

.D&scena Giorgio Albertazzi è 
«Riccardo III» di Shakespeare: 

un re-buffone che confonde la vita 
con un grande spettacolo teatrale 

mio 

Convegno su 
De Robertis 

a Firenze 
FIRENZE — Ogg^ alle ore 10 
presso l'Accademia La Colom
baria di Firenze a cura del Ga
binetto Vieusscux e del Comu
ne di Firenze si terrà una gior
nata di studio dedicata a Giu
seppe De Robertis Gli studiosi 
Eugenio Garin, Gianfranco 
Folena, Carlo Bo, Mario Luzi 
illustrano l'opera critica di De 
Robertis. Sarà inaugurata nel
lo stesso giorno una mostra-
documentaria relativa all'ope
ra del celebre storico della let
teratura, ricavala dall'archi
vio del Gabinetto Vieusscux. 

Davide Lajolo 
vince il 

premio Stresa 
STRESA — Con «Il merlo di 
campagna e il merlo di città», 
pubblicato da Rizzoli, Davide 
Lajolo ha vinto il premio Stre
sa di narrativa (tre milioni di 
lire). Al secondo posto si è clas
sificato Luca Canali con «Au
tobiografia di un baro», edito 
da Bompiani. Al terzo Alberto 
Ongaro con «Il segreto di Ca
spa r Jacobj», pubblicato da 
Mondadori. Le targhe Mario 
Bonfantini sono state asse
gnate ad Adolfo Beria d'Ar
gentino, Mrrio G. Fracastoro, 
all'editore Frassinelli, Guido 
Quazza, Francesco Rosso. 

regno per un applauso» 
RICCARDO III di William Shake
speare. Traduzione di Angelo Dalla-
giacoma. Libera rielaborazione di 
Giorgio Albertazzi. Regia di Giovanni 
Pampiglione. Scena e costumi di Eu
genio Guglielminettl. Musiche di Ar
turo Annecchino. Interpreti principa
li: Giorgio Albertazzi, Antonio Balle-
rio, Pippo Pattavina, Marcello Man
dò, Ermes Scaramelli, Umberto Raho, 
Mario Marchi, Valentina Fortunato, 
Marisa Belli, Dorotea Ausenda, Myria 
Selta, Valeria Campo, Susanna Dini. 
Roma, Teatro Quirino. 

Questo Riccardo III di Giorgio Al
bertazzi è, soprattutto, un attore, 
compiaciuto della propria bravura 
sino a farsene ciarlatano, a bandirla 
per le piazze suonando sul tamburo; 
un Istrione, un buffone, al limite, che 
spara le sue battute alla velocità d'u
na mitragliatrice (vediamo se gli al
tri ce la faranno a tenermi dietro, de
ve essere 11 suo pensiero non troppo 
segreto) e, nel monologhi, può con
vertire l'elenco del suol Infami meriti 
In una Insensata tiritera alla Petroll-
nl. Quando la sua fase discendente 
ha Inizio, eccolo Inciampare, oltre 
che negli oggetti (11 seggio, la scala 
del potere), nelle parole, già tanto di
sponibili al suo servizio: balbetta, 
strascica, mugola; e finisce in un gri
do strozzato, quel celebre: «Il mio re
gno per un cavallo!» su cui si chiude 
la sua vita malvagia. 

Ma, anche In punto di morte, il no
stro non rinuncia a simulare, falsare, 

Imbrogliare; scaglia via da sé, come 
un Istrice gli aculei, le lance che sem
bravano averlo Infilzato, mentre 
quelle macchie di sangue sull'arma
tura, e quei pomelli infuocati, de
nunciano scopertamente il trucco 
teatrale. Per un attimo, nel fascio di 
luce concentrato sul suo volto, vedia
mo balenare l'ambigua, irridente e-
spressione dell'Enrico IV pirandel
liano, protagonista di un'altra «ma
scherata storicai. 

DI «mascherata» si tratta, o così a 
noi pare, anche nel caso presente. 
Anche qui la Storia è una favola lon
tana, tenebrosa e assurda, ma piace
vole a recitarsi. Del resto, la «rielabo-
razlone» di Albertazzi (non poi ecces
sivamente «libera») non ha certo la 
pretesa di far chiarezza nell'Intrica
tissima vicenda dinastica, punteg
giata di delitti, che 11 dramma shake
speariano include; e che, comunque, 
Angelo Dallagiacoma, autore dell'ot
tima traduzione italiana, sintetizza 
In una nota del programma. Gli ac
centi politici, In senso stretto, dello 
spettacolo sono scarsi: li si può co
gliere, a esemplo, nel tono d'Ipocri
sia, e dunque demistificatorio, as
sunto dalla nobile orazione che, ai 
suol fedeli, rivolge 11 conte di Ri
chmond, avversario di Riccardo III, 
suo debellatore, e futuro Enrico VII 
(comincia con lui la «linea» del Tu-
dor, destinata a concludersi, un seco
lo dopo, con la grande Elisabetta, re
gnante all'epoca della giovinezza di 
Shakespeare). Tutto, o quasi, si ac

centra nella parabola esistenziale di 
Riccardo, personaggio-Interprete, 
conduttore assoluto di un gioco tre
mendo, mattatore di una situazione 
tragicomica, anzi più comica che 
tragica. Diciamo pure che, su tale 
piano, le cose si potrebbero spingere 
anche oltre, contando Albertazzi su 
una discreta «spalla» come Pippo 
Pattavina nel molo di Bucklngham. 

La compagnia nel suo insieme of
fre però una resa modesta, restrin
gendosi 11 suo compito, molto spesso, 
a far da cornice, o da scorcio laterale 
di un quadro che s'illumina solo all' 
apparire della figura dominante. In 
ciò, ha la sua parte di responsabilità 
l'impianto scenografico di Eugenio 
Guglielminettl, piuttosto Inerte e de
corativo, con quel piano superiore 
pressoché Inutile, il vago simulacro 
della Torre di Londra sulla sinistra, e 
sul fondo quel pannelli parzialmente 
trasparenti, la cui maggior funzione 
sembra quella di sfocare, nella notte 
degli Incubi di Riccardo, le immagini 
degli attori camuffati da fantasmi 
delle sue vittime. 

A ogni modo, è proprio nelle se
quenze culminanti che la rappresen
tazione s'Impasticela e si abbassa di 
livello, rilevando in pieno 1 rischi del
l'Impostazione unilaterale data da 
Albertazzi al lavoro suo, ma anche, 
di riflesso, all'impegno degli altri. 
Ciò non toglie che, regia aiutante 
(ma dell'opera di Giovanni Pampi
glione si rinvengono, stavolta, rare 
tracce), Io straziato colloquio a tre 

fra la Regina Margherita (Valentina 
Fortunato), la Regina Elisabetta 
(Marisa Belli), la Duchessa di York 
(Myria Selva) potrebbe avere, alla ri
balta, Il peso che ha sulla pagina; e, 
in particolare, potrebbe suonare più 
efficace l'Inventiva della Duchessa 
contro il mostruoso frutto delle sue 
viscere: Riccardo III, appunto. (A 
proposito, la deformità del suddetto 
e anch'essa plasmata, qui, con Iro
nia). 

Il fatto è che Albertazzi prosegue, 
In contesti differenti, un suo perso
nale discorso sull'attore: dal Re Nico
lò di Wedeklng al già citato Enrico TV 
di Pirandello, senza escludere 11 Rosa
le* di Mario Luzi, dal quale riprende 
una sottolineatura «dongiovanne
sca» di Riccardo (che vediamo qui se
durre non solo Lady Anna, come In 
Shakespeare sta scritto, ma, quasi 
quasi, anche Elisabetta, mentre pur 
le chiede la mano della figlia, dopo 
averle spento l figli maschi ed eredi 
al trono). Un discorso, quello di Al
bertazzi, che si può variamente ap
prezzare, ma che, davvero, non lascia 
molto spazio al suol gregari. 

All'attivo dell'allestimento, la re
lativa brevità (due ore è quaranta, 
intervallo compreso), dovuta al tagli, 
ma anche al rapido ritmo verbale, 
che tuttavia solo Albertazzi riesce a 
controllare fermamente. La cronaca 
dell'anteprima romana registra un 
successo assai caldo. 

Aggeo Saviofi 

Il concerto 
La stagione 
di «Nuova 

consonanza» 

Musica 
nuova 
mode 

in 
Svizzera 

ROMA — Nuova Consonan
za — un nome di prestigio 
nella battaglia culturale — 
ha inaugurato 11 ventiquat
tresimo anno di attività. Ri
costituita nel suo staff diret
tivo (Mauro Bortolottl, presi
dente, Alessandro Scordoni, 
direttore artistico), ha avvia
to il primo del suol nove 
martedì dedicati alla musica 
contemporanea, con due no
vità anche organizzative: la 
sede del concerti che sono o-
spltati dall'Istituto naziona
le di Architettura In Palazzo 
Taverna (dietro la Chiesa 
Nuova, In Via di Monte Gior
dano, 36) e l'orarlo che pun
ta, sfidando 11 traffico (la sfi
da è stata vinta), alle 19. 

Il primo concerto, con lo 
splendido gruppo strumen
tale Musica d'Oggi, ancor 
più splendidamente diretto 
da Luca Pfaff, teneva d'oc
chio, per tre quarti, la nuova 
musica quale si è sviluppata 
In Svizzera. Sono emersi 1 
problemi che accompagnano 
le tormentate esperienze 
musicali in questi ultimi 
tempi: 11 significato della 
musica; la sua astrazione da 
messaggi; le sue possibilità 
espressive. 

Con l'aria di saperla lun
ga, un austero «professore» 
rilevava, l'altra sera, nel 
tratti della musica d'oggi 
due fondamentali e opposti 
atteggiamenti: l'uno Im
prontato a fredda «determi
nazione» del materiale sono
ro; l'altro affidato. Invece, al
l'Imprevisto della «Indeter
minazione». capace di volge
re il «determinato» nelle re
gioni fantastiche e poetiche 
dellMndeterminato». Sotto 
questo punto di vista, 11 mas
simo risultato è da configu
rare nell'ampio brano di 
Klaus Huber — Ennnere 
dich an G... — vicino al ses
santa, che non ha smentito il 
primato tra i compositori 
importanti della sua genera
zione. L'atteggiamento «de
terminato» Incombe nella 
firima metà del brano (in 
utto un dlclotto minuti), ric

ca di invenzioni protese ad 
un assetto esteriore del mate
riale sonoro. Dopo la «caden
za» del contrabbasso (11 bra-

A causa dello stato di agitazione dei lavoratori RAI i programmi 
possono subire variazioni. 

• Rete 1 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? • Con R. Cani. Repa di G- Boncompagra 
13.2S CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.0O PRONTO RAFFAELA? • L'utoma telefonata 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
16.00 PfiiMISSMA - A ora d Gianra Raviele 
18.30 VITA DEGÙ ANIMALI - «La dmara di Takapu» di Grant Poster 
16.00 ORZOWEI - Di At>erto Man» con Stanley Baker. Pelar Marinai 
18.60 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 UVE Qruno lauri»» concerto 
18.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
18.40 TTVUTRENTA - Qua a premi sui 30 anni data tetevtsione 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BRAVO! - Musical d Terzo* a V»me con Emco Montesano 
21.SO L'IMPERATRICE CATERINA - firn d Josef von Slemberà 
22.40 TELEGIORNALE 
22.48 L'IMPERATRICE CATERINA • Firn (2- tempo) 
23.30 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA • Di Pmo Attacchi 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.10 SCUOLA E SOCIETÀ - Di Angelo Peroni • Corrado Ceseft 

D Rete 2 
12.00 CHE FAL MANGI?-Re^adLeor» Mano» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL • Con Rory Catvoun. Carotyn Jone*. Ed Nelson 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM • Attualità, giochi ospiti, videogame». 
16.30 FOLLOW ME - Cor*» di angue «tojesa 
17.00 RHODA - Telefilm. Con Vaiane Karper 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMAU • Documentario 
18.30 TG2 • SPOOTSERA 
18.40 LISPÉTTORE DERRICK - Tstettm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SHOGUN • Dal romanzo ai James Clave" Con R«jhard Cnsmberlsrt 
21.30 I GIORNI DELLA STORIA • Yalta, la (randa lOusKine 
22.18 T G 2 - STASERA 
22.10 LE AMBIZIONI SBAGLIATE • dal romanzo di Afcerto Morava 
2 X 1 0 PAROLE. PAROLE E MUSICA 
23.60 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
18.30 ALLE FONTI DEL CIRILLICO - Scheda - Stona 
16.00 CORSO 0 | INFORMATICA - Regia di Francesco Vernar «n VIP* 
16.30 40 ANNI DOPO - M M A G I N I M NERO • Amologi* Tv del Facctsmo 
18.38 SPECIALE ORECCHrOCCHK) - Bearle» a Tokio 
19.00 TG3 • Imarvato cane «Una cma toma da oderà» 
18.35 DA L'AOUCA; UNA CITTA WC«IEMAR«g»ad)OAfcOAm»tona 
20.08 NOVA • La acqua farina. Un programma di John Borda» 
20,30 CARMAGW)U»-d)Marttor^Sc«jaanoarag»sdiUgoGragv»rtt 
22.30 TG3 • Intannao con: «Una òtta tutta da ridarà» 

23.08 IDEE PER IL CINEMA DI DOMANI - Un incontro sul cinema d'autore 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 Una vita da vfvera, sceneggiato: 10 Rubriche: 
10.30 «Alice» telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 12.30 
«Bis», gioco a quiz condono da Mike Bongiorno: 13 «Il pranzo è servito». 
con Corrado; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital». 
telefilm; 18.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Alice», tela-
film; 17 «Tarssn». teisfSm; 18 «Ralpheuperrnaxieroe», teiefam; 19 «Ar-
Cibaldo», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 «Ciao oent»»n Cor
rado: 22.25 «Adorabile Infedele», film con Gregory Pack • D. Karr. 

D Retequattro 
0.30 Ciao ciao; 9.30 «Amore In soffitta». 10 «Papi caro papa», teiefam; 
10.30 «8 falso traditore». (2* parta) fUnv 12.18 «Quarte casa neon prate
ria». telefilm; 13.15 «Padroncinc Fio», novela; 14 «Agua viva», nevata; 
14.S0 «Gioventù bruciata», film con Jsmer Dean • NataBa Wood; 10.20 
Ciao ciao; 17.20 «Or. Skjmp • Arale», cartoni animati; 17.60 «Cfup'a», 
telefilm: 18.50 «Denoin* day» , novela; 19.30 i t a famiglia Bradford». 
telefilm.- 20.30 «Dynastv». telefilm, terza «arie; 21.30 «L'erba del vicino 
è sempre più verde», film con Carr Grant a Debora Kerr; 23.45 Sport 
«Caccia al 13». rubrica sportiva. 0.18 «1972; Gracula cc»pi»ce ancora». 
film con Christopher Lea a Peter Cushmg. 

D Italia 1 
9.40 «Febbre d'amore», teleromanzo; 10.35 «Bella, affettuosa, «tubata 
cercasi». f3m; 12.10 «GU aro! di Hogan», telefilm; 12.40 «Vita da stre
ga», telefilm; 13 Bim bum-bem; «Lucy»; Cartoni animati: «I Puffi», carto
ni animati; 14 «Cara cara», f i s o ovale; 14.40 «Febbre d'amore», sce
neggiato: 18.30 «In casa Lawrence», telefilm; 18.28 Bui» bum barn: 
«L'uccello azzurro»; «Lucy»; • • m*o amico marziano», cartoni; 18 «La 
casa naNa praterie», telefilm; 19 «La donna bionica», telefilm; 2 0 «1 
puffi», cartoni animati: 20.30 «La maledizione gì Damian». fan» con 
Wifliem Hoiden a Lea Grant: 22.30 «Beauty canta» show», rapace: 0.15 
«Un detective», film con Franco Naro a Florinde Boekan. 

• Svizzera 
10 Film «Et Oorado»; 18 Per I bambini; 18.18 Par I ragazzi - Cartone 
Hucfclebarry Finn; 18.45 Telegiornale; 18.50 «8 mondo in cui viviamo: 
India» documentario; 19.16 «George a Mildred». telefilm; 19.55 • Re
gionale; 20.15 Telegiornale; 20.40 Elezioni federali; 21.28 Reportar; 
22.28 Attor PtazzoN. concerto; 23 Telegiornale; 23.10 Jazz Club. 

D Capodistria 
14-18.30 Confina aperto; 17 TG Notizia: 17.05 TV Scuola; 17.30 Carto
ni: Lulù: 18 «La grai>de vallata», telefilm; 19 Cartoni: Zig-Zag; 19.30 TG; 
19.60 Primasera; 20 Temi d'artuena.- 20.30 Firn aL'angelo del male»: 
22.10 Teieattante turistico; 22.28 TG Tuftoggt; 22.38 Alta pressione. 

D Montecarlo 
12.30 Prego, al eccomodL..; 13 Aflonzanfants; 13.30 laa emoure da la 
Baia Epoque: 15.10 Check-up: 16.18 Cartoni animati; 17.40 Spadai 
OreccMocoNoc 18.10 «Sono lo Wifaam». tafafaViv 18.40 Stoppino -
Teletiianyt 10.18 Notizia flBafv 19.30 G0 affari aorta affert Qutc 2 0 
«f*ac»fle «marnauonal AJrkjort» ecar.egf/ttot 20-30 Firn « I ladro M k > 
Gioconda». 2 1 Qmaajot; Z» « e*acW dal dajvoto» tatafam, 

Scegli il tuo film 
L'ERBA DEL VICINO È SEMPRE FIÙ VERDE (Retequattro, ore 
21.30) 
Visto in TV migliaia di volte, è sempre uno dei film più riusciti di 
Stanley Donen nel versante della commedia sofisticata (Donen era 
soprattutto un esperte di musical). Un nobile inglese, a corto di 
contanti, apre il suo castello alle comitive turistiche; lui e sua 
moglie conosceranno cosi una coppia di americani, • ci sarà un 
momento in cui Io scambio dei pàrtner sembrerà un'ipotesi inte
ressante. Ma tutto si risolverà Sene. Donen dirige con grazia un 
quartetto dì abilissimi interpreti: gli uomini sono Cary Grant e 
Robert Mitchum (indovinate un pò? chi dei due è il nobile ingle
se?). le donne Deborah Kerr e Jean Simmons. 
LA MALEDIZIONE DI DAMIEN «Italia 1. ore 20,90) 
£ il seguito del Presagio, ed a diretto nel 1978 da Don Taylor. Il 
piccolo Damien, che è in realtà l'incarnazione dell'Anticristo, ha 

S'à provocato nel primo film la morte del proprio padre terrestre, 
regory Peck. Ora vive in casa dello zio William Hoiden, snch'egli 

destinato a una triste fine, come del resto tutti coloro che si accor
gono della natura diabolica del fanciullo. C'è anche Lee Grant nel 
ruolo della zietta. 
L'ADORABILE INFEDELE (Canale 5. ore 22.25) 
Di nuovo Deborah Kerr. insieme a Gregory Peci, in un film del 
1939 diretto da Henry King, regista rude versato nel cinema av
venturoso. Qui siamo nel genere «dramma psicologico e i risultati 
non sono eclatanti. In breve: una giornalista inglese si trasferisce 
negli USA e si crea una buona posizione collaborando a prestigiose 
testate. Un giorno conosce lo scrittore Francis Scott Fitzgerald e 
tra i due na^ce un grande amore— 
GIOVENTÙ BRUCIATA (Retequattro, ore 14,50) 
Ormai si replicano i film a d'«*«"™ di pochi giorni Vi segnaliamo 
per puro scrupolo 0 ritorno del famoso film di Nicholas Kay con 
James Dean e Natalie Wood, trasmesso non più di quindici giorni 

EL DORA DO (TV Svizzera, ore 16,40) 
I privilegiati che ancora captano la Svizzera non si perdano questo 
stupendo western «senile» dei grande Howard Hawka, risalente al 
1967. Senile perché è una riflesaiona sul passato, sul vecchio West, 
rivissuto da Hawks attraverso la figura del vecchio avventuriero 
John Wayne. Nel film recitano anche Robert Mitchum e James 
Caan. 
IL LADRO DELLA GIOCONDA (Telemontecarlo, ore 20.30) 
George Chakiris, il bel portoricano di Wett Side Story, riesce a 
rubare dal Louvre la Gioconda di Leonardo da Vinci Gli danno la 
caccia un po' tutti, dalla polizia a due banditi decisi a impadronirsi 
del dipinto. Il film è targato Italia ma è diretto dal francese Michel 
Devilfe. 
L'ANGELO DEL MALE (Capodistria, ore 20.30) 
Un grande Jean Renoir del 1938, dal romanzo La bestia umana di 
EmUe Zola. Jean Gabin vi interpreta l'indimenticabile ruolo di un 
ferroviere testimone di un omicidio, che verrà prima concupito e 
poi rifiutato dall'assassina, la brava §imooa Simon. LSwmo acci
aerà la donna e ai suiciderà getundoai dal trer» incorsa. Renoir si 
ritaglia un piccolo ruoto coma attore, nei p«uu^djuagu«UTÌiacaccia 
ingiuatameote accusata 

Luca Plarl 

no è per questo strumento 
svettante tra altri diciotto 
fonti sonore, e Fernando 
Grillo, solista, ha fatto mera
viglie con la sua gamma di 
archetti), lMndetermonato» 
— e cioè l'incontro della fan
tasia con una esigenza inten
samente espressiva — ha 
preso 11 sopravvento, avvol
gendo 1 suoni In un'aura 
commossa e grave. H ricordo 
di «Q.» dissolveva In quello di 
un uomo morto tra le tortu
re. L'ansia vitale sopraffatta 
dalla morte palpila come 
una mano protesa a scansa
re un bocciolo tra le foglie e 
nello stesso tempo a proteg
gerlo. È questa di Huber la 
musica che ha sovrastato e 
qualificato 11 concerto. 

Huber ha un buon allievo: 
Ulrich Gasser (1950) che, in 
un suo brano — Felsen der 
Meteoren (1980) — ha rical
cato le orme del maestro, 
spingendo nella indetermi
nazione fantastica la rigoro
sa determinazione iniziale. 
Questo dissidio non è appar
so nel brano Sana programme 
(1983) di Francesco Hoch, 
giocato sul «puro» suono e 
sulle «impunta* program
matiche, né nella Sternenli-
cht (Luce di stelle), paglnu 
recentissima di Fernando 
Grillo, che ha un po' sciupato 
le occasioni offerte dalle poe
sie di Gtinter Eich, con al 
centro 11 dramma della vec
chiaia che si scontra con -la 
gioventù: 11 grigio dei capelli 
appare nello specchio, e la 
bella Feyoschan (sono poesie 
trasferite sotto le stelle della 
Cina) trionfa nella sua riden
te giovinezza. 

Grillo si è distaccato dal 
dramma (non lo ha conden
sato nel suo contrabbasso), 
affidando 11 testo alla voce di 
un soprano (la raffinata 
Joan Logue) spersa tra 11 «de
terminato» alternarsi di Um
bri strumentali. 

Tantissimi gli applausi a-
gli Interpreti e all'autore (an
che Hoch e Gasser sono stati 
chiamati al podioV Martedì il 
«Duo» pianistico. Maria Car
la Notarstefano-Stefano Ra
gni, presenterà novità di 
Fausto Razzi, Guido Baggia
ni, Niccolò Castlglionl e Da
vid Lumsdalne. 

Erasmo Valente 

R^SIio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21 02. 23. 
Onda Varca: 6 02 .6 58.7 .58.9 58. 
11.58. 12 58. 18 58, 17 55. 
18 68.21.22.58.6.05 La combna-
zxme musicete: 6.48 Ieri si Parlamen
to. 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Ectcota del 
CRI; 9-10.30 Rado anona noi: 11 
«Un amore»; 11.34 «Nona d'amo
re»: 12.03 Viva ta rado; 13.20 Onda 
verde week-end; 13.30 La dSosnza: 
13.36 Master; 13.55 Onda Verde 
Europa: 14 30 Anenea" in casa; 
15 03 Radojno por tutu: 16 0 pag -̂
none. 17.30 Radouno jazz; 18 O-
tMemvo Eixopa; 18.30 Drvoromento 
museale: 19.15 GR1 motori: 19 25 
Ascolta al fa sera; 19 30 Astanaco 
musicale. 19 35 Audtobcs; 20 Quz 
btf jazz: 21 05 Sragione snfanca. d>-
ngeaCO«m«tti;22 50 Opdl al Par
lamento; 23 05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GKWKAU RADO 6 0 5 . 6 30 .8 30. 
IO. 11.30. 12 30. 13 30. 15.30. 
18.30. 17.30. 18.30, 19 30. 
22.30:61 owmfc 7.20 Al primo cisa-
rora; 8 La saMe dal barnbsxt; 8.45 
Soap opera at'rtafana: 9-10 «Tanto è 
un gioco»; 10 Spanala GR2; 10 3 0 
RarJodua 3131; 12.10-14 Traarrae-
stare retaonat; 12.45 Rm*jut**£ 
15 Distousme: 15.30 GR2 econo
ma: 18.32 Due di pomangg»o; 
18.32 Coricano a quattro mare: 
19 50 GR2 cottura: 19 57 Viene la 
soia...: 21 Jazz. 22.20 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45, 
11.45. 13 45, 15.15. 13 45. 
20.45.23 53.6 55 .8 30.11 0 con
certo; 7.30 Poma pagro. 10 «Ora 
O»; 11.48 Succeda h Itala; 12 Po-
marigga) musicale; 15.30 Faettv** 
f r a 17-19 Spaztotrac 21.10 AJbarto 
francttero: 21 -40 Spazkftra oprane; 
22.10Lsmu»xac^carnarac«S£nu-
mann; 2 3 1 lazz: 23-401 racconto. 


